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OGGETTO: CHIARITA LA CEDIBILITÀ DEI CREDITI FISCALI DERIVANTI DA OPZIONI AI SENSI 

DELL’ART.121 D.L. N. 34/2020 

 

L’Agenzia delle Entrate con la risposta a interpello n. 240/E/2025 ha chiarito che nella casistica di crediti di 

imposta già generati a seguito dell’esercizio dell’opzione di cessione del credito o sconto in fattura esercitata dal 

beneficiario, il “cessionario” può continuare a cedere a terzi i crediti presenti nel proprio cassetto fiscale, non 

utilizzati in compensazione nel modello F24. 

 

Chi sono i cessionari che hanno la disponibilità dei crediti fiscali 

L’art.121, D.L. n. 34/2020 aveva introdotto la facoltà per i beneficiari dell’agevolazione, alternativa rispetto alla 

fruizione della detrazione fiscale in dichiarazione dei redditi, di optare per la cessione del credito o lo sconto in 

fattura corrispondenti alla detrazione IRPEF/IRES per interventi edilizi (bonus casa, ecobonus, sismabonus, 

superbonus, ecc.). Imprese che hanno eseguito le opere e professionisti che hanno effettuato prestazioni 

tecniche si sono frequentemente accordati (mediante la sottoscrizione dei rispettivi contratti) coi beneficiari 

originari per attivare la facoltà prevista dall’art.121, D.L. n. 34/2020, diventando pertanto “cessionari” 

dell’agevolazione a seguito dell’avvenuto rilascio delle attestazioni e del visto di conformità che hanno consentito 

il trasferimento del credito corrispondente alla detrazione sul cassetto fiscale dei cessionari (utilizzabile in rate 

annuali di pari importo). Nel corso degli anni la facoltà di optare per la cessione del credito o lo sconto in fattura 

è stata limitata sempre più (dapprima dal D.L. n. 11/2023 e poi dal D.L. n. 39/2024). L’Agenzia delle Entrate con 

la risposta a interpello n. 240/E/2025 ha precisato che: 

• il blocco della cessione dei crediti è riferito esclusivamente ai beneficiari originari delle detrazioni IRPEF/IRES; 

• i soggetti “cessionari” che detengono nel proprio cassetto fiscale crediti derivanti da bonus edilizi (e/o rate 

residue dei crediti fiscali) possono legittimamente ancora cederli a loro volta a terzi, a condizione che siano 

rispettati tutti gli altri requisiti previsti dalla norma. 

Infatti, le rate annuali di ciascun credito fiscale presente nel cassetto fiscale del soggetto che ne dispone 

possono alternativamente: 

• essere fruite in F24 entro il 31 dicembre di ogni anno di spettanza della singola rata; 

• essere cedute a terzi. 

 

Lo Studio rimane a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti.  

Con i migliori saluti. 
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